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L'incontro con Paolo Volponi organizzato dalla Fgci di Urbino 

I giovani con il PCI per 
una nuova qualità di vita 

Affrontat i i temi del terrorismo e di altri grandi nodi della politica nazionale - L'im
portanza e la novità che sono contenute nelle aspirazioni delle ultime generazioni 

Un intervento del segretario regionale Stefanini 

Un voto al PCI per dare 
anche alle Marche un modo 
davvero nuovo di governare 

Pubblichiamo l'appello rivolto ai marchigiani del segretario regionale del PCI Mar
cello Stefanini ieri dai microfoni della Terza Rete della RAI in occasione della chiusura 
della campagna elettorale. 

Le Marche si trovano di fronte a scel
te importanti: come garantire il loro svi
luppo? Come valorizzare le campagne per 
aumentare la produzione agricola? Dare 
lavoro a coloro che non ce l'hanno, giova
ni diplomati e laureati soprattutto? Come 
rendere meno pesante e difficile il lavoro 
di tante donne ed uomini? Mantenere com
petitive le imprese, piccole e medie? Ac
crescere e qualificare l'occupazione? Im
pegnare tutte le energie intellettuali del
l'Università? Come valorizzare i centri sto
rici? 

La DC propone: lasciamo che le cose 
continuino come per il passato, che si go
verni come negli ultimi dieci anni: nes
sun cambiamento. 

Dare alle Marcile una giunta di centro
sinistra. significa questo, un governo do
minato dalla DC con alleati deboli, che 
non disturbino il suo potere ma cerchino 
solo di essere ammessi ad averne parte. 
Per raggiungere questo obiettivo la DC si 
propone di far arretrare il PCI e di pro
vocare la divisione delle forze di sini
stra. 

Noi comunisti sosteniamo invece: che 
occorri: cambiare il tipo di sviluppo della 
Hegione. ammodernare il suo apparato 
produttivo, difendere e valorizzare tutte 
le sue risorse ambientali, umane, finan
ziarie. Ciò è necessario per non tornare 
indietro, per consolidare i risultati rag
giunti grazie alla dura fatica di tante la
voratrici e lavoratori, alla capacità di ar
tigiani e imprenditori, per superare la 
fragilità, la precarietà e gli squilibri del
l'economia regionale: per impegnare m 
modo utile tutte le grandi energie intel
lettuali e morali della Regione. 

Per queste ragioni abbiamo proposto: 
maggioranza alla sinistra e nuovo go\ ernu 
regionale. Si può fare: occorre clic avan
zi il PCI. la forza decisiva per il rinno
vamento e la più unitaria all'interno del
la sinistra. 

Quando nel '75 il PCI avanzò e con
quistò nuovi comuni e province, tutte le 
forze democratiche e progressive prese 
ro coraggio. E' dunque possibile far cre
scere la società marchigiana in modo or
dinato. valorizzare il ruolo dei comuni e 
doìle province nella programmazione e 
quello di tutte le forze sociali. 

Tutto ciò non si potrebbe fare se alla 
guida della regione tornassero governi 

vecchi, già sperimentati, che non sono sta
ti capaci di affrontare e risolvere i più 
gravi problemi della Regione, governi 
instabili 'Jioè, e soggetti a crisi paraliz
zanti per le continue discordie interne. 

Occorre invece una svolta nel governo 
delle Marche, che restituisca fiducia al
la gente, occorre una ventata d'aria nuo
va. non reazionaria come ha sostenuto 
Donat-Cattin. Per questo chiediamo agli 
operai e ai lavoratori, ai cattolici demo
cratici delle Marche, un voto per ferma
re la corsa a destra della Democrazia cri
stiana. che si manifesta anche nell'azione 
del governo, con la lottizzazione delle ca
riche pubbliche, le scelte subalterne agli 
Stati Uniti in politica estera, la mancan
za di una effettiva politica economica. 
Chiediamo un voto ai coltivatori, ancora 
una volta ingannati dalla DC che ha peg
giorato. assieme ai suoi alleati, la legge 
sui patti agrari; alle donne che lavorano 
in fabbrica o a domicilio ed in più so
stengono la famiglia, che sono una del
le forze principali del rinnovamento; lo 
chiediamo agli intellettuali, ai giovani che 
vivono lontani dalla politica e dai parti
ti. e che soffrono le storture della socie
tà, che vogliono un mondo nuovo e mi
gliore: a tutti gli elettori delle Marche: 
1*8 e il 9 giugno il voto al PCI è quello 
che conta per rinnovare il paese, per da
re alle Marche un governo nuovo, in
novatore. stabile ed efficiente, per con
solidare ed estendere le esperienze po
sitive della giunta di sinistra nei Comuni 
e nelle Province. 

La nostra è una bella regione, con tante 
città ricche di storia e di centri antichi. 
una campagna lavorata da sempre dalla 
fatica dei contadini, da gente che lavora 
sodo, tenace nelle imprese e vivace. Tan
te città dirette dalle sinistre e dal PCI 
hanno saputo raccogliere questo origina
le patrimonio e sviluppare, partendo da 
esso, non solo servizi sociali, ma un ri
nascimento della cultura, dell'arte, del
la convivenza democratica (Urbino e Pe
saro. Iesi e Fermo. Tolentino e Ancona). 

La DC ci ha offerto l'ordinaria ammi
nistrazione con la degradazione morale e 
politica, culturale e materiale del mal-
go\erno di Ascoli. 

Noi chiediamo un voto per estendere a 
tutte le Marche un modo davvero nuovo 
di governare le istituzioni e la società. 
im \oto al PCI. 

Un appello per i comunisti 
dall'università di Camerino 

ANCONA — Ancora una pre
sa di posizione, un autorevole 
intervento a favore di un vo
to al PCI. dagli ambienti cul
turali marchigiani: a promuo-
\er!o. in questo caso, è un 
Gruppo dì 27 docenti ed opera
tori tecnici dell'Ateneo di Ca
merino. uno dei più antichi 
ma anche più afflitti da pro
blemi d: pro=petti\e. colloca
to proprio in uno dei centri 
d i \ c . storicamente, la DC ha 
più forza elettorale e di pò 
t e r . 

L'appello si apre sotto
lineando come « nelle Regio
ni e nei Comuni dove V» -~:ni-
stre sono maggioranza, si è 
aperta la strada ad un nuovo 
modo di governare, fondato 
eulla onestà degli ammini
stratori. su una maggiore 
partecipazione dei cittadini. 
sullo sviluppo produttivo e dei 
servìzi sociali e culturali An
ni di immobilismo ed ineffi
cienza delle amministrazioni 

. i 
democristiane — rimarcano 
ancora i ventisette firmatari 
— sono stati superati ». 

Ma l'attenzione è rivolta an
che. e soprattutto alla realtà 
locale: alle Regioni soprat
tutto. 

* Nelle Marche — dice il 
testo sottoscritto dai docenti 
— le resistenze conservatrici 
deila DC hanno reso ingover
nabile la Regione, causando 
due anni di crisi e di Giunte 
precarie, impedendo l'avvio 
di una programmazione de
mocratica e l'attuazione del
le riforme >-

E poi il Comune: «A Ca
merino la Giunta DC più PRI. 
con la sua chiusura e man
canza di iniziata e, ha aggra
vato la situazione economica 
e sociale della città e dell'in
tera zona montana >. 

I,a proposta politica e di 
lotta che esce dunque dal
l'università camerte è chia

ra: e Occorre realizzare una 
svolta: accrescere i consensi 
al PCI. creando la possibili
tà di Giunte fondate sull'uni
tà delle sinistre e aperte alle 
altre forze democratiche >. 

Fin qui il testo dell'appel
lo: di seguito, i nomi di colo
ro che vi hanno sinora ade
rito: Sandro Bianchini: Gio-
\anna Brutti; Alberto Boccac
ci: Franco Canta!amessa; 
Vincenzo Cantelmo: Sonia Ca-
virani: Roberto Cola: Raffae
le De Giorgi: Giovanni Deia-
na: Loretta Discepoli: Fran
cesco Dramis; Alfonso Federi
co; Marcello Felici; Sandro 
Frigio: Francesco La Rosa; 
Luciano Misici: Giuseppe Na
politano: Francesco Prosperi: 
Francesco Ruscello: Kolmke 
Schierlch Baratta: Valeria Ri
vola; Albarosa Teodori; Car
lo Boldreghini: Alessandro 

j Pellegnnotti; Silvia Caprino: 
• Piero Negrino: Francesca Vi-
J tolo. 

URBINO — Paolo Volponi, 
con il Pei. con i giovani, nel
la lista comunista del Co
mune di Urbino come indi
pendente e in un incontro 
organizzato dalla Fgci nel 
cortile del collegio Raffael
lo. Ma Paolo Volponi con 
la popolazione di Urbino in 
uno spazio fisico gremito di 
gente. 

Dice lo scrittore: « Ho ac
cettato l'invito del Pei ad 
entrare in lista in modo 
consapevole; non ho presta
to il mio nome: non mi ven
do per qualche cosa. Darò 
quindi tutto quello che mi 
è possibile dare in Consi
glio comunale per Urbino e 
con un partito che si misura 
con la realtà per trasformar
la con un progetto socialista 
e che ha l'apertura per rac
cogliere anche l'impazienza 
dei giovani ». 

Il dibattito è serrato, cosi 
come è calda, piena del sen
so della realtà che non e-
sclude il sentimento, l'intro
duzione di Volponi. Al di 
fuori di schemi usuali in 
casi del genere e, Invece, con 
una visione tutta sua delle 
cose e di quella « nuova qua
lità della vita» cui il Partito 
comunista italiano, secondo 
anche lo scrittore, può por
tare, grazie ai giovani, alla 
gente, alle forze sane, a chi 
non cede ai ricatti e ai la-
drocinii anche morali della 
classe dirigente. Grazie a 
quanti lavorano per questo 
partito e in questo partito. 

Tutta sua la visione, cioè 
calata dentro e restituita 
con forza e razionalità. Con 
il senso di impegno civile 
che è tanta parte anche del
l'opera dello scrittore e poe
ta urbinate. 

Si concretizza, questo im
pegno, nella candidatura del
le amministrative 1980 al Con
siglio comunale di Urbino per 
il Partito Comunista italia
no che ha assunto — sotto
linea Volponi — l'interesse 
collettivo come interesse do
minante del paese. 

E. certamente, oggi sono 
gli enti locali che possono 
ricucire il tessuto sociale 
con interventi democratici 
dal basso, attraverso la pa
zienza di chi lavora giorno 
per giorno, non certo di chi 
si fa portavoce di qualunqui
smo e della politica del 
«tanto peggio tanto me
glio». Di chi costruisce, fa
cendo trasformazioni nel 
concreto, nel sociale. 

Il voto di oggi — dirà ad 
un certo punto Volponi — 
è dunque per recuperare le 
spinte del '68 e le lotte del 
'69, le speranze popolari del 
'75 e del '76. Si vota per im
postare un disegno nuovo del 
paese, per lottare contro i 
rischi del capitalismo inter
nazionale, per ridare ai gio
vani il sapore di una pre
senza. Si vota contro il ter
rorismo, che non ha vinto 
proprio perché le masse po
polari hanno una coscienza 
politica presa nel Pei. nel 
sindacato, nei partiti di si
nistra. 

Se il terrorismo, la situa
zione internazionale, i dise
gni della grande industria 
— oscuri anche a chi gover
na — gli scandali nazionali. 
le catene di complicità e di 
sottogoverno sono stati i te
mi trattat i da- Volponi, il 
fondo di tutto questo era 
giusto il contrario. Le spe
ranze dei giovani e il Pei. 
Afferma Volponi: «I l desi
derio di novità e di felicità 
dei giovani è all'interno di 
un mondo collettivo, sociali
sta che pone una scala di 
valori nuova ». Che. però, bi
sogna costruire con il con
tributo di tutti, con l'impe
gno collettivo. 

Soprattutto bisogna met
terci dentro le speranze dei 
giovani. Ma chi, se non i 
giovani .può dare un volto a 
queste speranze? Ecco allora 
l'invito dello scrittore: Por
tino i giovani, prodotti di 
cultura, non ripetizione e 
modi di contestazione senza 
consistenza. l'opposizione 
senza concretezza. 

E' insomma, quella che 
Paolo Volponi chiama «cul
tura dell'intervento » per an
nullare gli sconforti che ta
lora sembrano vincenti e tut
ta la cosiddetta cultura del
l'evasione. Che non paga, non 
paga proprio i giovani che 
non hanno voglia invece di 
trasformare la realtà. 

Sono le risposte di Vol
poni a quanti t ra le centi
naia di giovani presenti in
tervengono dopo le sue con
siderazioni Iniziali. Sono le 
risposte anche aj «libelli» 
conti o l'amministrazione di 
Urbino e al contributo che 
potrà dare lui come consi
gliere. Qui il suo discorso è 
il discorso sull'amministra
zione in generale degli anni 
'80 che con una politica di 
piano fatta in ogni luogo. 
potranno superare anche i 
limiti oggi registrati. 

ET un progetto, questo, da 
riempire di contributi diver
si e che, nell'incontro di Ur
bino. è sottolineato da ripe
tuti applausi. Dì consenso. 
Quello per le parole di una 
grande personalità del mon
do culturale italiano, che ha 
scelto di stare con il Pei, 
anche in questa importante 
occasione, per dare concre
tezza ai disegni del partito 
della classe operaia. Anche 
»n questa zona, per una 
« nuova qualità della vita ». 

Maria Lenti 

Nonostante i rimpatri sono ancora tanti gli emigrati marchigiani 

Tornano alle elezioni anche per restare 
L'impegno dei lavoratori all'estero per uno sviluppo economico della regione - Pochi giorni prima dello 
scioglimento del consiglio era stata approvata una legge per favorirne il reinserimento respinto dal 
commissario di governo - Una delegazione del PCI a Lussemburgo a visitare la comunità marchigiana 

\ 

ANCONA — Nonostante i 
rientri (1651 dal 1975 alla fine 
del 1979) sono ancora tanti i 
marchigiani emigrati in tutto 
il mondo, in particolare nei 
paesi europei. 

Sono tanti ed hanno ancora 
tanti problemi da risolvere, 
all'estero e in Italia, qualora 
decidessero di ritornare al 
paese da dove erano partiti. 
Il consiglio regionale aveva 
approvato, nelle settimane 
scorse, N prima dello scio
glimento. la nuova legge per 
i lavoratori emigrati. Essa 
costituiva un significativo 
passo in avanti rispetto alla 
precedente. In particolare si 
favoriva il reinserimento dei 

nostri emigrati nel tessuto e-
conomico e sociale nella re
gione, con provvidenze a fa
vóre di imprese gestite indi
vidualmente e in cooperative 
con prevalenza di lavoratori 
emigrati e tornati nelle Mar
che da non più di due anni. 

La legge però, votata VII 
aprile scorso (uno dei relato
ri era stato il compagno El
mo Del Bianco) è stata re
spinta dal Commissario di 
Governo in particolare nei 
punti sulle provvidenze in via 
prioritaria agli emigrati sulla 
casa, sui prestiti agevolati, 
sulle assegnazioni, sul pas
saggio ai comuni delle varie 
assistenze per gli emigrati 

rimpatriati, sulle indennità 
compensatrici, nelle consulta
zioni elettorali, sulla sovven
zione alle Associazioni ope
ranti all'estero a favore degli 
emigrati. 

Un documento di protesta 
nella associazione regionale 
marchigiana in Europa e A-
mici delle Marche (ne sono 
arrivati tanti) con sede in 
Francia e Bois-Colombes ce 
l'ha portato in redazione lo 
stesso presidente Giuseppe 
Marinelli. 

E' chiaro che uno dei pri
mi adempimenti del nuovo 
consiglio regionale sarà quel
lo di riprendere in mano 
questo problema e risolverlo 

Mascalzone ma riservato 
PESARO — La preferenza in 
cambio della promessa della 
pensione dì guerra. Ecco la 
« proposta » elettorale del 
candidato n. 4 (Adriano Con
ti) della Usta DC per il consi
glio regionale nella circoscri
zione di Pesaro ed Urbino. 
Una vicenda esemplare del 
modo di far politica di que
sto candidato democristiano 
che si intreccia con altre no
te e altrettanto esemplari che 
toccano personaggi di quasi 
tutti i partiti, eccetto, natu
ralmente il PCI. 

Il « siamo tutti uguali » è 
davvero uno slogan fuor di 
luogo, 'che non ci riguarda 
certo. Nessun candidato co
munista promette posti, nes
suno che si fa la propaganda 
personale a pagamento e nes
suno del PCI che assicura «m-
teressamento» in cambio della 
preferenza. 

Il PCI — questo si — ha 

elaborato ovunque, dalla Re
gione al comune più piccolo. 
programmi di governo, propo
ste per risolvere i problemi 
collettivi, e chiede ai citta
dini di partecipare alla vita 
pubblica, direttamente, senza 
delegare. 

Questo è stato il nostro im
pegno anche con la grande 
iniziativa dei questionari, un 
momento di larghissimo dibat
tito che ha coinvolto, sui pro
blemi concreti, tanta gente 
anche nel nostro territorio 
provinciale. 

Questo è l'approccio che pre
feriamo. Non promettiamo nul
la di personale a nessuno, i 
problemi vanno risolti nell'in
teresse generale, senza far pa
gare « pedaggi ». 

Il democristiano Adriano 
Conti invece promette: « Con 
il tuo voto mi farò garante 
della tua pensione di guer
ra », e non si vergogna di 

mettere la propria firma sot
to questa frase. Dunque per 
la DC anche la pensione di 
guerra deve avere un prezzo: 
il voto a questo partito. 

Lettere di questo tenore so
no arrivate a decine nella zo
na di Fossombrone. di Can-
tiano e di Torni. E il Conti 
scrive che « normalmente so
no abbastanza riservato (sic!) 
e non chiederei il tuo voto per 
me neanche con una lettera 
ma ritengo che occasione così 
favorevole debba essere col
ta ». 

La sua « riservatezza » .sca
de dunque in occasione della 
campagna elettorale, e sotto 
la maschera si cela il siste
ma, tutto democristiano, del
la clientela e del sottogover
no. I cittadini, i lavoratori. 
anche democristiani, valuti
no bene prima di dare fidu
cia a simili persone e al par
tito che le esprime. 

nel migliore dei modi, salva
guardando ovviamente i con
tenuti innovatori presenti nel 
provvedimento bocciato dal 
Commissario di Governo. 

E gli emigrati che sono ri
tornati in questi giorni nelle 
Marche per le elezioni sicu
ramente con il voto sapranno 
dare una spinta decisiva in 
questo senso. 

La settimana scorsa una 
delegazione del PCI si è re
cata in Lussemburgo per una 
visita agli emigrati marchi 
giani li presenti numerosi 
(dei trentamila italiani resi 
denti in Lussemburgo, j mar
chigiani sono oltre 3.000). 
Della delegazione faceva par
te il compagno Giangiacomo 
Lattanzi del comitato regio
nale del PCI. 

Nel Granducato i nostri 
corregionali — provenienti 
per la gran parte dalle zone 
interne della provincia di Pe
saro ed Ancona, particolar
mente dai comuni di Pergola 
Cantiano e Cagli — hanno 
costituito di recente l'Asso
ciazione dei Marchigiani emi
grati in Lussemburgo. L'e
migrazione marchigiana in 
Lussemburgo, nella quota più 
consistente risale agli anni 
'50'60, ed è costituita in gran 
parte di operai occupati nello 
acciaierie e di addetti ai ser
vizi in prevalenza bar e ri
storanti ma anche nel settore 
più propriamente commercia
le. 

L'integrazione con la popo
lazione indigena appare piut
tosto relativa (come negli 
altri paesi d'altronde) esclu
de per vari motivi le ultime 
generazioni. La vita dei no
stri emigrati, perciò, una vol
ta terminato il lavoro, finisce 
con lo svolgersi all'interno 
della comunità italiana. 

« Da qui — ci dice il com
pagno Lattanzi — il bisogno 
di vedere parlare ogni tanto 
ed abbastanza spesso con 
compagni che vengono dall'I
talia e. meglio dalla loro He

gione». 
La Federazione del PCI m 

Lussemburgo ha pubblicato. 
con l'impegno dj un gruppo 
di giovani (il venticinquenne 
segretario di Federazione, 
compagno Pianaro in testa; 
un mensile, « La voce desìi 
italiani», che sta riscuotendo 
un buon successo. «Mi han
no chiesto di appoggiare dal
le Marche il loro sforzo — 
riferisce il compagno Lattan
zi —- con l'invio periodico ni 
compagni della "voce" di ar
ticoli sulla vita marchigiana 
(qualche avvenimento di ri
lievo. un "pezzo" di nostri 
compagni sindaci, ecc.)». 

Gli incontri e le assemblee 
che la delegazione del PCI ha 
tenuto nel corso della visit* 
in Lussemburgo con ì coni 
pagni sono risultati estre
mamente positivi, hanno re
gistrato momenti di chiari-
monto e di entusiasmo. Per 
l'immediato, per le elezioni 
di domani cioè, hanno signi
ficato anche l'aumento di co
loro che rientrano nelle Mar
che Der poter votare. 

Il tema Comune e Regione 
è vivo nell'interesse dei com
pagni e degli elettori. «Il 
perchè è evidente per quanto 
riguarda il loro comune (del 
quale si ritengono ancora cit
tadini a pieno titolo e d'ove, 
molti di essi, pensano di tor
nare prima o poi). Per la 
Regione, invece — ci raccon
ta sempre il compagno Lit-
tanzi — comincia sempre più 
a comprendersi che le coni 
petenze regionali in fatto di 
assistenza agli emigrati sono 
vaste. Per questo, però, è be
ne che si crei un governo 
regionale più sensibile alle e-
sigenze degli emigrati e. 
quindi di sinistra». 

Perciò votare PCI è l'unica 
garanzia in questo senso. Ma 
questo agli emigrati non ser
ve ricordarlo, lo sanno da 
sempre. 

Franco De Felice 

A bordo i tre rapinatori fuggiti dopo la rapina alla Cassa di Risparmio di Ancona 

Un'esile traccia: la Ritmo blu 
La questura, dopo l'arresto di 2 banditi e il recupero del bottino, mantiene il riserbo sulle inda
gini - Le ricerche sono state estese fino a Catania e sulla costa nord deirAdriatico in Emilia-Romagna 

La notte scorsa a Macerata 

Criminale attentato contro 
la federazione del PDUP 

MACERATA — Criminale at
tentato, la notte scorsa, con
tro la Federazione provincia
le del PDUP di Macerata. Al
cuni sconosciuti hanno ver
sato diversi litri di liquido 
infiammabile sotto la porta, 
appiccandovi quindi il fuo
co. L'incendio ha completa
mente distrutto l'ingresso e 
danneggiato seriamente i lo
cali. aggredendo mobili e 
materiale di propaganda. 

Al momento dell'attentato. 
verso mezzanotte e mezza, la 
Federazione del PDUP era 
chiusa. Alcuni militanti era
no però in giro per attac
care gli ultimi manifesti e-
Iettorali. e sono sopraggiun
ti dopo pochi minuti. L'allar
me è stato dato anche alla 
polizia e ai Vigili del fuoco. 
che hanno domato le fiamme. 
Nessuno, per ora. ha riven
dicato l'attentato, il primo 
nelle Marche, dall'inizio del
la campagna elettorale. 

«Si è parlato molto, nel
le scorse settimane, della 
possibilità, anche nelle Mar

che, di attentati terrorìstici 
che rendessero più contusa 
la campagna elettorale — 
ha affermato Valerio Calzo
laio. segretario regionale del 
PDUP. — Ebbene, questa 
notte, hanno voluto colpire 
non a caso il PDUP. una 
forza della sinistra, autono
ma ed unitaria ». 

Confermando la totale con
danna per qualunque forma 
di violenza. Calzolaio ha ri
badito l'impegno del suo par
tito « nella battaglia demo
cratica per il rafforzamento 
e la rifondazione dell'intera 
sinistra » e per ridare fidu
cia alle istituzioni. . 

Appena appresa la notizia, 
il compagno Enrico Lattanzi. 
segretario provinciale del 
PUL ha inviato al PDUP un 
telegramma in cui si affer
ma che « l'atto di provoca
zione politica compiuto con
tro la sede della Federazio
ne provinciale del PDUP è 
di una gravità estrema. La 
Federazione del PCI espri
me, prima di tutto, la fra : 

terna solidarietà di tutti i 
comunisti maceratesi ai com
pagni del PDUP». 

« L'ottentato — prosegue 
la nota — rivela una logica 
di stampo reazionario e fa
scista. volta a intimidire le 
popolazioni a due giorni dal
l'espressione del voto. Noi 
facciap'.o appello alla gran
de coscienza democratica e 
antifascista dei cittadini ma
ceratesi per unirsi nella vi
gilanza democratica in que
sti giorni, contro atti che 
puntano ad instaurare un cli
ma di tensione politica >. 

« E' necessario — conclu
de il telegramma — respin
gere ogni tentativo antide
mocratico con una grande 
mobilitazione di massa. La 
situazione e delicata sul pia
no generale, attacchi rea
zionari possono essere messi 
in atto contro le istituzioni. 
Il PCI. come sempre, è im
pegnato fino in fondo per 
sviluppare la - democrazia ». 

ANCONA — Indagini estese 
alla questura di Catania, do
ve sono state anche fatte al
cune perquisizioni domicilia
ri e all'intera costa marchi
giana a nord di Ancona fino 
alla Romagna, dove vivono 
folte colonie di immigrati 
catanesi; foto segnaletiche 
dei tre rapinatori ancora a 
piede libero, della cui identi
ficazione la questura dorica 
abbottonatissima si dice pe
rò abbastanza sicura (distri
buite capillarmente a tutte 
le squadre esterne): queste 
in sintesi le novità della 
giornata di ieri nell'indagine 
per la clamorosa rapina alla 
cassa di risparmio e monte 
di credito su pegno nel ca
poluogo regionale in via Mon-
tebello. 

Già oggetto di un primo 
tentativo di rapina nella 
scorsa settimana, basato sul
l'uso della lancia tremica e 
fallito per il provvidenziale 
quante imprevisto intervento 
dei metronotte, il monte dei 
pegni è situato in una posi
zione strategica che. secon
do gli inquirenti, non è cer
to delle più favorevoli a col
pi di mano cruenti, trovan
dosi al centro della città. Evi
dentemente però questo solo 
handicap non è bastato. 

Giovedì mattina, infatti. 
poco dopo le 13. cinque ban
diti sono entrati a volto sco
perto ed armati di pistole 
nei locali dell'Istituto di cre
dito e. tenendo a bada i set
te presenti, il direttore, quat
tro funzionari e due clienti. 
hanno rapidamente messo in 
opera il loro progetto cri
minoso. Dapprima si sono 

Quelli che vanno a caccia... di voti 
ANCONA — I cacciatori con
tinuano ad essere strumen
talizzati in questa campagna 
elettorale al fine di favorire 
alcuni partiti, in particolare 
la DC. 

Ciò che è grave è che que
sto uso per fini di parte dei 
cacciatori, viene promosso da 
un'organizzazione la Federa
zione italiana della caccia. 
che. facendo parte del Coni 
ha carattere pubblico: ad es
sa aderiscono cacciatori di 
diverso orientamento poli
tico e viene considerata per 
bocca dei suoi stessi dirigen
ti. una associazione aparti
tica. 

Questa organizzazione ha 
spedito a tutti i cacciatori 
dei volantini per invitarli a 
votare alcuni candidati cosid
detti « amici dei cacciatori ». 

Apparentemente, l'operazio

ne è neutrale perchè ci so
no candidati di tutti i grup
pi (MSI compreso!); in real
tà prevale ampiamente l'in
dicazione di candidati della 
DC del PSI. PSDI e del PRI 
(un centrosinistra vena torio!) 
e. per le elezioni provinciali. 
dove vige il collegio unino
minale. l'indicazione di un so
lo candidato per collegio equi
vale ad una sfacciata propa
ganda per un sok» partito. 
Volendo fare una cosa seria. 
la Federcaccia avrebbe potu
to confrontare le proposte 
programmatiche di tutti i 
partiti ed esprimere un giu
dizio sul loro operato: non 
lo ha fatto solo perchè del 
la DC e di altri partiti, i 
programmi non si con^sceno 
e avrebbe dovuto quindi dire 
che la DC è la principale 
responsabile della mancata 

approvazione della legge re
gionale sulla caccia. 

Noi. fedeli al nostro impe
gno di chiarezza, ricordiamo 
che fra i candidati del PCI 
non ci sono distinzioni da fa
re perchè tutti, dal primo 
all'ultimo sono impegnati a 
portare avanti queste propo
ste: 

Una normativa, cioè, che 
desse piena attuazione alla 
legge-quadro nazionale n. 968 
prevedendo la costruzione di 
una fitta rete di strutture 
naturalistico-venatorie (oasi 
di protezione e rifugio, zone 
di ripopolamento e cattura. 
ecc.). gestite democratica
mente. con il concorso delle 
associazioni venatorie, natu
ralistiche. delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori agri
coli. e che consentissero la 
compatibilità dell'esercizio ve-

natorio con la salvaguardia 
dell'ambiente con la tutela. 
Io sviluppo e la valorizzazio
ne delle risorse naturali pre
vedendo inoltre un piano re
gionale pluriennale di inter
venti nei settore. 

Le resistenze motivate da 
interessi clientelar: e di par
te non hanno però consentito 
finora di approdare alla ap
provazione della legge in que
stione ». Sin qui il program
ma dei PCI per il Consiglio 
regionale. 

Analoghi impegni sono con
tenuti nei programmi del PCI 
per le 4 province marchigia
ne. L'invito della Federcac
cia a votare « tassativamen
te * i nomi segnalati lo tra
sformiamo perciò in un invi
to a confrontare i programmi 
a respingere l'inganno a vo
tare per le proposte chiare. 

fatti aprire una cassaforte. 
però, risultava piena solo di 
cambiali. Poi mentre i sette 
malcapitati venivano chiusi 
in bagno e sorvegliati da due 
dei banditi, gli altri tre. con 
l'aiuto di una chiave esiort* 
al direttore della filiale Eu-
sebi si precipitavano nei sot
terranei blindati dove la ban
ca conserva preziosi per spa
riate centinaia di milioni. 
Una volta compiuto, con ia 
massima calma, il loro lavo
ro. i tre sono tornati di so
pra, e insieme agli altri due 
che nel frattempo avevano 
racimolato 26 milioni in con
tanti, hanno chiuso i sette 
nel sotterraneo gettando l i 
chiave abbastanza lontano 
da non potere essere raggiun
ta dai reclusi. Poi la fuga: 
le due Alfette rubate e tar
gate Forlì si sono date ad 
una lunga corsa verso nord 
separandosi ben presto. I 

primi due, cambiata l'auto 
con una seconda, una Re
nault targata Catania, «pu
lita » imboccavano !a varian
te alla SS 16 dove venivano 
poco dopo notati e fermati 
da una pattuglia del commis
sariato di Jesi, composta da
gli agenti Mazzuferi e Verdi
ni. Grazie al casuale inter
vento di un passante, infat
ti. che aveva notato la stra
nezza della banca aperta 

fuori orario, clienti ed Im
piegati erano stati ben pre
sto liberati ed avevano avvi
sato la questura che aveva 
fatto scattare i posti di 
blocco. 

Nella Renault veniva ritro
vata una valigia con il botti
no (a stima non completate 
si pensa ad una cifra che si 
aggira intorno al miliardo»: 
i due risultavano essere resi
denti a Catania e pregiudi
cati: Aristide Monteforte 28 
anni e Agatino Lo Vecchio. 
29 anni. Contemporaneamen
te. suH'Adriatica, all'altezza 
di Marzocca di Senigallia. 
veniva intercettata dagli a-
genti della Polstrada anc.ie 
la seconda Alfetta cogli altri 
tre rapinatori: ma il blocco 
stradale « saltava » per un 
abile manovra dei banditi. 
che rischiavano anche di in
vestire il brigadiere Ermìnl. 

A nulla è valsa, a quel 
punto, la sparatoria della po
lizia e l'immediato insegui
mento. Le ricerche, prosegui
te fino a tarda notte, non 
hanno finora dato alcun esi
to: è probabile, comunque. 
che i rapinatori abbiano 
provveduto a cambiare d'au
to. Per questo si ricerca ora 
anche una Ritmo blu tar
gata Forlì, anch'essa rubata. 
Alla questura di Ancona, pur 
rifiutandosi di fare i nomi 
dei ricercati, sono comun
que soddisfatti. L'operazione, 
scattata con rapidità, ha in
fatti già dato ampi f ra t t i 

« Di sicuro c'è che tono 
professionisti, dice II eapo 
della Mobile, Pellicoro. 
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